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PREMESSA 

 

Il progetto esecutivo relativo agli interventi di “INTERVENTI DI REGIMAZIONE 

IDRAULICA E STABILIZZAZIONE DEI VERSANTI DEL RIO BARAVICO E RIO 

BARAVIGHETTO, TORRENTE BOMBOLDO E TORRENTE GUARNERA, VALLE 

MOLERA”, è stato redatto su incarico dell’Amministrazione Comunale di Oggiono 

(determinazione del Responsabile Infrastrutture e Tutela del Territorio), a supporto della domanda 

associata al bando per il Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2014-2020 della Lombardia, 

Operazione 8.3.01 “Prevenzione dei danni alle foreste”.  

 

Il livello progettuale definitivo è stato sviluppato in sinergia con il Dott. Geol. Matteo 

Lambrugo, che ha collaborato ad individuare gli interventi per risolvere le problematiche, 

producendo la relazione geologica e geotecnica di supporto alla progettazione (DOC 05). 

 

Il progetto definitivo è stato aggiornato nel luglio 2018 a seguito della “APPROVAZIONE 

DEGLI ESITI DI ISTRUTTORIA E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO”, emessa dalla 

Regione Lombardia con Decreto n° 9032 del 21-06-2018.  In particolare si è proceduto allo 

stralcio degli interventi previsti sul T. Guarnera che non sono stati ritenuti ammissibili, in quanto 

rientranti nel tessuto urbano consolidato.  

 

Il progetto definitivo è stato integrato nell’agosto 2018 come da richiesta da parte di Regione 

Lombardia con la documentazione relativa all’autorizzazione alla trasformazione del bosco (prot. 

Regionale n.AE06.2018.0008511 del 13.08.2018). In particolare si è proceduto alla redazione di 

una tavola con l’individuazione delle aree soggette a trasformazione del bosco (v. TAV 05) e alla 

redazione della RELAZIONE VEGETAZIONALE FORESTALE (v. DOC 06 a cura del Dott. 

Nat. Agro Giambattista Rivellini). 

 

Il presente progetto esecutivo contiene quindi tutti i suddetti aggiornamenti e integrazioni. 

 

Trattandosi di un’opera pubblica è stato seguito il D.Lgs. n. 50/2016 ed i relativi atti attuativi, 

nonché gli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore, al fine di individuare le caratteristiche 

maggiormente significative per la redazione degli elaborati che costituiscono il livello progettuale.  

 

Nel dettaglio sono stati prodotti i seguenti elaborati:  
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Documenti 
 

1. RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE  
ALL. 1: CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE  
ALL. 2: PIANO PARTICELLARE  
ALL. 3: QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI  

2. RELAZIONE PAESAGGISTICA (STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE) 
3. ELENCO PREZZI, COMPUTO METRICO, STIMA LAVORI E QUADRO ECONOMICO  
4. LISTA D’OFFERTA 
5. RELAZIONE GEOLOGICA (Dott. Geol. Matteo Lambrugo) 
6. RELAZIONE VEGETAZIONALE FORESTALE (Dott. Nat. Agro Giambattista Rivellini) 
7. SCHEMA DI CONTRATTO 
8. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
9. PIANO DI MANUTENZIONE 
10. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 

Tavole grafiche 
 

1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE, URBANISTICO, CATASTALE  
2. PLANIMETRIA STATO DI FATTO CON DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
3. INTERVENTO “A” e “B” – PLANIMETRIA DI PROGETTO, SEZIONI E PROFILI 
4. INTERVENTO “C” – PLANIMETRIE DI PROGETTO, DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA  
5. AREE BOSCATE OGGETTO DI TRASFORMAZIONE 

 
Nella seconda parte della presente relazione sono presentati e sviluppati gli aspetti salienti 

relativi ad alcuni dei documenti succitati.  

 

Il presente progetto esecutivo fornisce tutti gli elementi per comprendere i criteri utilizzati per 

le scelte progettuali e i particolari costruttivi richiesti in questa fase, per il raggiungimento e la 

verifica dei prescritti livelli di sicurezza e di qualità, riferiti ai costi e ai benefici attesi 

dall’intervento.  
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Panoramica del terriotorio di Oggiono, con indicazione puntuale delle aree d’intervento. 
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FINALITA’ DELL’INTERVENTO  

 

La relazione, sviluppata secondo quanto previsto nel D.Lgs. n. 50/2016 ed i relativi atti 

attuativi, nonché negli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore, descrive in dettaglio, i 

criteri utilizzati per le scelte progettuali del livello esecutivo, per il conseguimento e la verifica dei 

prescritti livelli di sicurezza e di efficienza. 

 

La finalità principale degli interventi è quella di sistemare e migliorare la funzionalità 

idraulica e consolidare le sponde e/o le porzioni dei versanti adiacenti ai corsi d’acqua, al fine di 

mitigare il rischio di esondazione e/o frana, in aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico e 

idrogeologico, individuate nel P.A.I. dell’Autorità di Bacino del Fiume Po. 

 

 

Individuazione di aree in dissesto nella cartografia del P.A.I. 

 

I 5 lavori in progetto sono stati raggruppati per aree in 3 interventi; in base alla localizzazione 

sul territorio comunale, partendo da nord verso sud, sono così definiti: 

A – RIO BARAVICO E RIO BARAVIGHETTO, individuati nel P.A.I. come “aree di 

frana attiva” (Fa); 

B – TORRENTE BOMBOLDO, individuati nel P.A.I. come “aree di frana quiescente” 

(Fq);  

C – VALLE MOLERA, individuata nel P.A.I. come “area di frana attiva” (Fa).  
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ANALISI DELLA SITUAZIONE DEI LUOGHI  

 

A – RIO BARAVICO E RIO BARAVIGHETTO  

 

Il Rio Baravico è un piccolo ruscello che raccoglie le acque del versante a monte della loc. 

Baravico (bacino idrografico di 0,16 kmq), la attraversa e raggiunge il lago di Annone. A quota 

235m s.l.m., a monte di Via la Rossa è presente una piccola vasca di sedimentazione coperta da 

grigliato e con un tubo di scarico di soli 30 cm di diametro. In prossimità del lago attraversa 

intubato la ferrovia, un capannone industriale e la S.P. 57.   

 

Il tratto che attraversa l’area boscata si presenta con le sponde in erosione e la vegetazione 

arborea che occupa l’alveo per diversi tratti. La vasca di sedimentazione posta a monte della 

strada comunale spesso è intasata dai detriti trasportati in occasioni di eventi meteorici intensi e le 

acque esondano sul sedime stradale. 

 

 

Alveo del Rio Baravico. 
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Il Rio Baravighetto è un piccolo ruscello che raccoglie le acque del versante a monte della 

loc. Baravighetto, (bacino idrografico di 0,18 kmq). E’ immesso nella tombinatura comunale a 

342 m s.l.m.; a 314m s.l.m. ricompare il ruscello che raggiunge il lago di Annone. A quota 236m 

s.l.m., a monte di Via la Rossa è presente una piccola vasca di sedimentazione coperta da grigliato 

e con un tubo di scarico di soli 40 cm di diametro.  

 

In prossimità del lago attraversa intubato la ferrovia, un capannone industriale e la S.P. 57. 

Come per il Rio Baravico le condizioni del piccolo compluvio, nel tratto che attraversa l’area 

boscata, sono mediocri in quanto sia le sponde sono in erosione, sia l’alveo è spesso 

sovralluvionato da detriti; così come la vasca di sedimentazione posta a monte della strada 

comunale spesso è intasata dai detriti trasportati in occasioni di eventi meteorici intensi e le acque 

esondano sul sedime stradale. 

 

 

Alveo del Rio Baravighetto. 
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B - TORRENTE BOMBOLDO  

 

A quota 300 m s.l.m., in corrispondenza dell’attraversamento della strada sterrata comunale 

sul T. Bomboldo (ramo sinistro), è presente una situazione di dissesto causata dall’occlusione del 

tubo (diam. 30 cm) con conseguente esondazione sulla strada. 

 
Attraversamento del T. Bomboldo con tubazione occlusa. 
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C – VALLE MOLERA  

 

La Valle Molera è un piccolo compluvio che solca il versante compreso tra il terrazzo 

morenico di Ello (quota 400 m s.l.m. ) e la pianura di Oggiono (quota 270 m s.l.m.) Il suo corso 

principale è indicato sulla Carta Tecnica Regionale (scala 1:10.000), ha direzione principale SE-

NW e scorre in una profonda incisione scavata inizialmente nella coltre morenica e quindi nel 

substrato roccioso.  

 

Un primo progetto preliminare relativo agli “Interventi di consolidamento del versante e 

regimazione dell’alveo della Valle Molera” fu redatto dallo scrivente su incarico 

dell’Amministrazione Comunale di Oggiono (LC) a seguito degli eventi calamitosi verificatisi nel 

novembre 2002, quando due colate detritiche hanno percorso l’alveo della valle raggiungendo le 

abitazioni a monte di Via Verdi. Con un finanziamento in Somma Urgenza, tra il gennaio ed il 

febbraio 2003 è stata costruita una vasca di sedimentazione situata alla fine del compluvio, poche 

decine di metri a monte dell’abitato.  L’opera ha ridotto il rischio di esondazione consentendo 

l’accumulo di nuove eventuali colate detritiche che potrebbero originarsi a seguito di nuove frane 

sulle sponde della Valle Molera. 

 

 
Vasca di sedimentazione realizzata nel 2003. 
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Il bacino imbrifero della Valle Molera, di dimensioni molto limitate, è ricoperto nella parte 

alta dalle aree urbanizzate in Comune di Ello. Il compluvio è caratterizzato da un’elevata 

inclinazione media (25÷50°) e dalla presenza di numerose emergenze idriche sulle sponde. A 

seguito dell’urbanizzazione avvenuta nella parte alta del bacino idrografico, nel territorio 

comunale di Ello, si è avuto un notevole incremento di portata idrica della valle, soprattutto in 

occasione di eventi meteorologici intensi. Infatti le acque meteoriche provenienti dalle strade 

(tratti di Via Malavoglia) e dalle altre superfici impermeabilizzate si concentrano all’inizio del 

compluvio della Valle Molera e qui vengono direttamente immesse.  

 

L’alveo della valle, da quota 350 a quota 330 m circa s.l.m., è soggetto ad una forte erosione 

di fondo e di sponda a causa della natura incoerente dei terreni detritici su cui scorre; da quota 330 

a 290 m circa s.l.m., l’erosione riguarda principalmente le sponde caratterizzate da elevate 

pendenze e dalla presenza del substrato roccioso con giacitura a franapoggio ricoperto dai depositi 

detritici morenici incoerenti.  

 

 
Alveo sovralluvionato e sponde in erosione.  

 



Dott. Ing. Tomaso Invernizzi  

540-PE-DOC01_RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE.doc 11

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

 

Gli interventi sono stati progettati per sistemare definitivamente porzioni di versanti e di aste 

torrentizie che nel passato e nel presente hanno messo e mettono in serio pericolo la sicurezza e 

l’incolumità della popolazione, sotto l’azione di eventi meteorologici estremi.  

 

Descrivendo in modo sintetico gli interventi, essi si sostanziano in: 

INTERVENTO A – REGIMAZIONE IDRAULICA DEL RIO BARAVICO E DEL RIO 

BARAVIGHETTO  

Entrambi i corsi d’acqua verranno regimati con canalette in legname e pietrame, di 

dimensioni medie pari a 1x1 m, per un tratto di circa 35 m nel Rio Baravico e di circa 60 m nel 

Rio Baravighetto, al fine di diminuire l’erosione spondale. 

Verranno realizzate anche due briglie in legname e pietrame nel Rio Baravico e una nel Rio 

Baravighetto per stabilizzare l’alveo e diminuire il trasporto di fondo. 

Nella tavola 02 di progetto (PLANIMETRIA STATO DI FATTO CON, 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA) sono inserite le fotografie della situazione attuale, con 

indicato il punto di vista. Per maggiore completezza si riportano le coordinate UTM32 WGS84 di 

ciascuna fotografia:  

foto 1  :   528075 E – 5072537 N 
foto 2  :   528118 E – 5072539 N 
foto 3  :   528074 E – 5072456 N 
foto 4  :   528105 E – 5072447 N 
foto 6  :   527881 E – 5071258 N 
foto 7  :   527419 E – 5070513 N 
foto 8  :   527480 E – 5070490 N 
foto 9  :   527494 E – 5070480 N 
foto 10 :  527518 E – 5070466 N 
foto 11 :  527544 E – 5070469 N 
 

 

INTERVENTO B - REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE BOMBOLDO  

Verrà sostituita la tubazione (attualmente intasata) di attraversamento del T. Bomboldo a 

quota 300 m s.l.m. con un tratto di 5 m di tubo in PVC corrugato DM 800. Saranno ricostruite i 

muretti di “invito” a monte e quelli di sostegno a valle della strada con massi intasati con 

calcestruzzo. 
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INTERVENTO C - REGIMAZIONE IDRAULICA E CONSOLIDAMENTO DEI 

VERSANTI DELLA VALLE MOLERA  

I lavori di consolidamento delle nicchie di frana consistono in:  

 consolidamento delle sponde della frana posta a quota 320m s.l.m., con la realizzazione 

all’interno della nicchia di una gabbionata impostata sulla roccia; inserimento di un tubo 

di drenaggio e riempimento a tergo con materiale proveniente dallo scoronamento della 

nicchia di frana, riprofilatura della scarpata e inserimento di due fascinate vive. 

 consolidamento del versante circostante la frana posta a quota 335m s.l.m., mediante la 

riprofilatura delle scarpate ai lati e a monte dello smottamento, con un’inclinazione che 

garantisca la stabilità. Verranno asportate le porzioni di versante pericolanti e riempito 

l’avvallamento determinato dalla frana. L’operazione richiederà uno scavo di materiale 

consistente che verrà in gran parte riposizionato sul posto per riprofilare il versante. 

Questo intervento verrà attuato mediante la formazione di una scarpata con due terrazzi, 

avente una lunghezza totale di circa 25÷30 m e una larghezza di 20÷30m. Sulla scarpata 

verranno inserite delle fascinate vive, tutta l’area verrà inoltre rivestita con una biostuoia 

in juta per favorire l’inerbimento. 

 

La regimazione idraulica di un tratto della valle consisterà nei seguenti interventi: 

 Nel primo tratto del corso d’acqua, per una lunghezza di 60m, verrà realizzato un canale 

di pietrame e legname di forma trapezioidale (larghezza 60÷125 cm, altezza 50 cm) per 

evitare l’erosione del fondo e delle sponde.  

 Scendendo verso valle a quota 335 m s.l.m., il tratto a lato della frana superiore verrà 

regimato con n°5 briglie costituite da tre gabbioni e con una gabbionata continua in 

sponda sinistra, avente anche funzione di sostegno della scarpata. 

 A quota 310 e 296 m circa s.l.m., verranno realizzate due briglie di trattenuta aventi 

altezza di 1,50÷2,00m, la prima in pietrame e calcestruzzo spinata sulla roccia, la 

seconda in pietrame e calcestruzzo, con funzione di stabilizzazione delle sponde e di 

riprofilatura dell’alveo. 

 

Su tutta l’asta valliva e sulle sponde si dovrà provvedere a opere di ripristino e bonifica 

ambientale, quali taglio delle piante ribaltate, rimozione delle ceppaie pericolanti, riprofilatura 

delle scarpate, inerbimento ed eventuale piantumazione di essenze arbustive. 
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 Nella tavola 04 di progetto (INTERVENTO C: PLANIMETRIE DI PROGETTO, 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA) sono inserite le planimetrie dell’area interessata dagli 

interventi lungo la Val Molera, interessata dalla frana del 2002 e da successivi piccoli 

smottamenti del terreno. Le fotografie inserite risalgono al 2004 in quanto attualmente l’area 

interessata dagli smottamenti è ricoperta da un fitto ed impenetrabile miscuglio di rovi e altri 

arbusti infestanti, per cui un rilievo di dettaglio delle aree instabili risulta al momento impossibile.  

Per maggiore completezza si riportano le coordinate UTM32 WGS84 di ciascuna fotografia: 

foto 2  :   527407 E – 5070512 N 
foto 3  :   527446 E – 5070497 N 
foto 4  :   527483 E – 5070490 N 
foto 5  :   527497 E – 5070479 N 
foto 6  :   527536 E – 5070477 N 
foto 7  :   527538 E – 5070467 N 
foto 8  :   527559 E – 5070468 N 
foto 9  :   527574 E – 5070475 N (parte alta del canale oggetto di regimazione).  

 

Nel computo metrico estimativo (DOC 03) sono stati stimati i movimenti terra previsti in 

scavo, che equivalgono a quelli previsti in riporto, vista l’impossibilità di trasportare materiale al 

di fuori del cantiere.  

Gli scavi più importanti sono quelli previsti per la riprofilatura dell’area interessata dagli 

smottamenti nel terreno sciolto che, vista la loro conformazione molto irregolare e la presenza di 

una copertura arbustiva impenetrabile, sono stati valutati a misura, calcolando l’area planimetrica 

interessata moltiplicata per uno spessore medio di terreno soggetto a rimodellamento (da 0,50 a 

1,30 m). In fase di esecuzione, una volta rimossa la vegetazione infestante, verranno misurati 

puntualmente gli spessori di terreno soggetti a rimodellamento, calcolando in dettaglio le quantità 

che saranno poi contabilizzate a misura. Gli altri volumi di scavo indicati nel computo metrico 

estimativo (DOC 03) riguardano gli scavi in terra e roccia necessari per la formazione del piano di 

imposta delle fondazioni delle opere di regimazione idraulica previste in progetto (briglie e 

gabbionate). Il materiale sciolto proveniente dallo scavo verrà utilizzato per il riempimento a tergo 

delle opere, mentre il pietrame verrà utilizzato per il riempimento dei gabbioni, o per la 

costruzione del paramento a vista delle briglie.   

 

Le dimensioni, le caratteristiche costruttive e la localizzazione dei manufatti sono visualizzate 

nelle tavole grafiche e la loro descrizione e quantificazione è indicata nel computo metrico.  
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Per la realizzazione delle opere lungo i versanti impervi dovranno essere utilizzati mezzi 

meccanici speciali di piccole/medie dimensioni (escavatore, “ragno”, motocariola), in grado di 

muoversi e movimentarsi nelle condizioni morfologicamente difficili dei luoghi di lavoro.  

 

Nella tavola 05 di progetto (AREE BOSCATE OGGETTO DI TRASFORMAZIONE) sono 

inseriti gli estratti del PGT di Oggiono in scala 1:1.000, in cui sono evidenziate le aree boscate in 

cui verranno realizzate le opere di difesa del suolo che comporteranno trasformazione temporanea 

e definitiva del bosco. L’intervento non comporterà la realizzazione di piste di accesso 

temporaneo ai cantieri in quanto, vista la morfologia degli alvei interessati, gli interventi verranno 

realizzati prevalentemente a mano o con l’utilizzo di escavatore tipo “ragno” in grado di 

percorrere l’alveo senza la necessità di creare piste di accesso.  

 
 

 
 
Primaluna, ottobre 2018       Dott. Ing. Tomaso Invernizzi 

(O.I.L. n°540) 
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CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 

 
Il cronoprogramma di massima delle fasi attuative, come previsto dall’art. 25 del D.P.R. 

n.207/2010, è schematizzato come segue: 

 approvazione del progetto:       40 giorni 

 affidamento dei lavori:       40 giorni 

 realizzazione opere:        130 giorni 

 
totale:  210 giorni 

 

 

Il cronoprogramma delle fasi principali di lavorazione è stato redatto tenendo conto della 

“prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole”, come indicato nell’art. 

40 del D.P.R. 207/2010. 

 

La tempistica delle lavorazioni può essere schematizzata come segue, suddividendo le 

lavorazioni in base alle aree di intervento, la durata dei lavori può essere così riassunta:  

 

REGIMAZIONE IDRAULICA DEL RIO BARAVICO E DEL RIO BARAVIGHETTO: 

            30 giorni 

REGIMAZIONE IDRAULICA DEL TORRENTE BOMBOLDO:     

            30 giorni 

REGIMAZIONE IDRAULICA E CONSOLIDAMENTO DEI VERSANTI DELLA VALLE 

MOLERA:           70 giorni 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO n°1 
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PIANO PARTICELLARE 

 

Gli interventi sono localizzati negli alvei dei torrenti e lungo i versanti adiacenti, interessando 

in alcuni casi mappali privati. I lavori potranno essere realizzati a seguito dell’avvenuta 

autorizzazione dei proprietari all’occupazione temporanea dei loro terreni, onere a carico 

dell’Amministrazione Comunale. Infatti le opere di regimazione idraulica e stabilizzazione dei 

versanti in progetto, classificabili come interventi di ingegneria naturalistica, non sono manufatti 

considerabili ai fini di un’occupazione definitiva delle aree, come previsto dall’art. 49 del D.P.R. 

n.327/2001. 

La localizzazione delle aree interessate dalle opere è indicata nella TAV. 01 e l’elenco dei 

mappali è indicato di seguito: 

Mapp. 
n° 

 
Com. 
Cens. 

Località, 
 Superficie, 

Qualità Proprietario 
Mq  occ. 
Temp. 

 
Indennità per occ. 
Temp. (1,82 €/mq) 

57 Imberido Baravico 
 

Mq 4080 
 

Semin Arbor 
Classe 5 

FARINA LUIGI nato a OGGIONO (LC) il 
18/06/1965 FRNLGU65H18G009Z 

Proprietà 1/2 

SPREAFICO MARIA LUISA nata a BOSISIO 
PARINI (LC) il 26/05/1968 SPRMLS68E66B081C  
Proprietà 1/2 

90 163,80 € 

766 Imberido Baravico 
 

Mq 1430 
 

Bosco ceduo 
Classe 2 

FARINA LUIGI nato a OGGIONO (LC) il 
18/06/1965 FRNLGU65H18G009Z 

Proprietà 1/2 

SPREAFICO MARIA LUISA nata a BOSISIO 
PARINI (LC) il 26/05/1968 SPRMLS68E66B081C  
Proprietà 1/2 

80 145,60 € 

55 Imberido Baravico 
Mq 3640 

Bosco ceduo 
Classe 2 

CHIAPPONI PAOLA nata a LECCO (LC) il 
21/07/1960 CHPPLA60L61E507P 

Proprietà 1/1 

120 218,40 € 

53 Imberido Baravico 
Mq 7690 

Semin Arbor 
Classe 5 

CHIAPPONI PAOLA nata a LECCO (LC) il 
21/07/1960 CHPPLA60L61E507P 

Proprietà 1/1 

30 54,60 € 

764 Imberido Baravico 
Mq 60 

Bosco ceduo 
Classe 2 

CHIAPPONI PAOLA nata a LECCO (LC) il 
21/07/1960 CHPPLA60L61E507P 

Proprietà 1/1 

60 109,20 € 

763 Imberido Baravighetto 
Mq 2180 

Bosco ceduo 
Classe 2 

PRISCA S.R.L. con sede in ERBA (CO) 

C.F. 02058190139 

Proprietà 1/1 

180 327,60 € 

759 Imberido Baravighetto 
 

Mq 3160 
 

Bosco ceduo 
Classe 2 

ARNABOLDI LUCIANA nato/a a MILANO (MI) il 
17/07/1946   Proprietà 1/2 

CILLONI IRIDE AMBROGINA nata a REGGIO 
NELL'EMILIA (RE) il 28/01/1922 

CLLRMB22A68H223G Proprietà 1/2 

100 182,00 € 

 
 

 TOTALE (cens. Imberido) 660 1.201,20 € 
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Mapp. 
n° 

Com. 
Cens. 

Località 
Superficie, 

Qualità Proprietario 
Mq  occ. 
Temp. 

Indennità per occ. 
Temp. (1,82 €/mq) 

882 Oggiono Molera  
 

Mq 3200 
 

Bosco alto 
Classe U 

 

LIMONTA ANGELA nata a OGGIONO (LC) il 
27/06/1934 LMNNGL34H67G009Y Proprietà 1/3 

LIMONTA CARLA ELISA nata a OGGIONO (LC) il 
07/12/1942 LMNCLL42T47G009X Proprietà 1/3 

LIMONTA MARIA TERESA nata a OGGIONO (LC) il 
23/11/1932 LMNMTR32S63G009L Proprietà 1/3 

650 1.183,00 

883 Oggiono Molera 
 

Mq 720 
 

Bosco ceduo 
Classe 2 

 

LIMONTA ANGELA nata a OGGIONO (LC) il 
27/06/1934 LMNNGL34H67G009Y Proprietà 1/3 

LIMONTA CARLA ELISA nata a OGGIONO (LC) il 
07/12/1942 LMNCLL42T47G009X Proprietà 1/3 

LIMONTA MARIA TERESA nata a OGGIONO (LC) il 
23/11/1932 LMNMTR32S63G009L Proprietà 1/3 

140 254,80 

884 Oggiono Molera 
 

Mq 260 
 

Bosco ceduo 
Classe 2 

 

LIMONTA ANGELA nata a OGGIONO (LC) il 
27/06/1934 LMNNGL34H67G009Y Proprietà 1/9 

LIMONTA CARLA ELISA nata a OGGIONO (LC) il 
07/12/1942 LMNCLL42T47G009X Proprietà 4/9 

LIMONTA MARIA TERESA nata a OGGIONO (LC) il 
23/11/1932 LMNMTR32S63G009L Proprietà 4/9 

40 72,80 

888 Oggiono Molera  
 

Mq 560 
 

Bosco ceduo 
Classe 3 

LIMONTA ANGELA nata a OGGIONO (LC) il 
27/06/1934 LMNNGL34H67G009Y Proprietà 1/3 

LIMONTA CARLA ELISA nata a OGGIONO (LC) il 
07/12/1942 LMNCLL42T47G009X Proprietà 1/3 

LIMONTA MARIA TERESA nata a OGGIONO (LC) il 
23/11/1932 LMNMTR32S63G009L Proprietà 1/3 

50 91,00 

976 Oggiono Molera 
 

Mq 6536 
 

Seminativo  
Classe 5 

 

LIMONTA ANGELA nata a OGGIONO (LC) il 
27/06/1934 LMNNGL34H67G009Y Proprietà 1/3 

LIMONTA CARLA ELISA nata a OGGIONO (LC) il 
07/12/1942 LMNCLL42T47G009X Proprietà 1/3 

LIMONTA MARIA TERESA nata a OGGIONO (LC) il 
23/11/1932 LMNMTR32S63G009L Proprietà 1/3 

20 36,40 

889 Oggiono Molera 
 

Mq 950 
Bosco ceduo 

Classe 3 

LIMONTA ERNESTO nato a ANNONE DI 
BRIANZA (LC) il 30/01/1942 
LMNRST42A30A301D 

Proprietà 1/1 

300 546,00 

891 Oggiono Molera 
 

Mq 1450 
Bosco ceduo 

Classe 2 

VISMARA ALESSANDRO nato a OGGIONO (LC) 
il 03/02/1942 VSMLSN42B03G009Y 

Proprietà 1/1 

100 182,00 

1792 Oggiono Molera  
 

Mq 4900 
Bosco ceduo 

Classe 1 

CASATI MARIO nato a MONZA (MI) il 19/02/1961 
CSTMRA61B19F704W 

Proprietà 1/1 

100 182,00 

   TOTALE (cens. Oggiono) 1400 2.548,00 € 
 

ALLEGATO n°2 
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QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

 
a) Importo d'esecuzione delle lavorazioni:   

 a misura  € 109.441,85 
 a corpo € 0 
 Sommano (IMPORTO DEI LAVORI A BASE D’ASTA): € 109.441,85 
    

b) importo per l'attuazione dei piani di sicurezza (a corpo e a misura) € 2.517,16 

    
c) Importo lavori, compresi oneri per la sicurezza:  111.959,01 

    
    

d) Somme a disposizione della stazione appaltante:    
d1) Imprevisti, oneri per occupazioni temporanee e pratiche catastali € 8.170.83 
d2) Spese tecniche per progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori, 

coordinamento sicurezza, relazioni specialistiche, comprensive di IVA e 
Contributo previdenziale 

€ 13.000,00 

d3) Spese per RUP e UTC € 2.239,18 
d4) IVA sui lavori (22%) € 24.630,98 

 sommano € 48.040,99 
    
 TOTALE (c + d) € 160.000,00 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO n°3 

 


